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S
iamo alla conclusione di un
anno particolarmente in-
tenso, di “celebrazioni”
dell’anniversario dell’Unità

d’Italia. Poteva trattarsi solo di una
celebrazione, con fiumi di retorica,
ma così non è stato, soprattutto per
merito del Presidente della Repub-
blica, che ha dedicato a questo anni-
versario un’attività veramente im-
portante e continuativa, ricca di
spunti di riflessione, che ha finito
per conquistare la grande maggio-
ranza dei cittadini. A questa ricerca
di riflessione, storica e politica,
l’Anpi - l’Associazione nazionale
partigiani - ha dato un suo rilevan-
te contributo con molteplici iniziati-
ve adottate in tutta Italia. Ora si
tratta di tirare le somme, di ricupe-
rare alcuni aspetti più trascurati
nel dibattito pubblico e di concen-
trare l’attenzione sulle questioni
tuttora aperte e che richiedono di
essere risolte in prosieguo, anche
per realizzare un ulteriore consoli-
damento della Nazione e dello Sta-
to.

La prima riflessione non può che
riferirsi alla limitata attenzione che
è stata dedicata, in questo anno, al
contributo recato dalla Resistenza.
È stato già detto (e lo ha sottolinea-
to con estrema precisione il Presi-
dente emerito Ciampi) che per rom-
pere l’Unità d’Italia non si sarebbe

potuto pensare ad un’occasione mi-
gliore di quella che si presentò fra il
1943 e il 1945, col Paese diviso in
due dalla guerra e dalla occupazio-
ne tedesca. Eppure ci fu un grande
anelito verso la realizzazione
dell’Unità, si lavorò con serietà, fati-
ca e sacrifici a ricostruire quel con-
cetto di “patria” che il fascismo ave-
va sostanzialmente distrutto, a for-
za di retorica; e si riuscì a rifondare
il concetto di nazione non solo con
l’impegno della liberazione dalla
dittatura e dall’occupazione tede-
sca, ma anche col lavoro successi-
vo, e direttamente scaturito dalla
Resistenza, quale fu quello dedica-
to all’emanazione di una Costituzio-
ne democratica.

Questo contributo dei combat-
tenti per la libertà, indipendente-
mente dalle loro ideologie, origini
e appartenenze, ha caratterizzato
1’intera Resistenza e merita di esse-
re considerato come determinante
ai fini del consolidamento dell’Uni-
ta d’Italia. Sicché, non è per caso
che l’art. 5 della Costituzione è scrit-
to in quel modo, con una afferma-
zione di assoluta perentorietà; e
non è ugualmente per caso che tut-
ta la Costituzione sia pervasa da
quello spirito unitario di libertà e
democrazia, proprio di un Paese
che vuol essere nazione, che vuol
essere inteso da tutti come una Pa-
tria. Il nostro futuro sta in un senso
di “nazione” e di “patria” che sia in-
clusivo e risponda alle profonde
aspirazioni di socialità, di ugua-
glianza, di democrazia su cui si è
ricostruito un Paese libero, con la
Resistenza e con la Costituzione. ❖

P
er una coincidenza quasi
simbolica, mentre il Pd riu-
nisce la prima assemblea
nazionale del 2012, nella

Lega si parla di celebrare il primo
congresso dopo dieci anni di gestio-
ne oligarchica. In parecchi di noi ab-
biamo guardato, forse con una pun-
ta di invidia, la compattezza appa-
rentemente inscalfibile del Carroc-
cio, che dal vertice dei parlamentari
all’ultimo dei militanti, recepiva e
trasmetteva la linea e le parole d’or-
dine. E i giornali, intanto, ci stavano
a informare a giorni alterni che “il
Pd si spacca”. Ci eravamo abituati a
considerare la leadership di Berlu-
sconi un elemento immutabile della
politica italiana, al pari degli acque-
dotti nella campagna romana. E al
Pd arrivavano le accuse, a scelta, di
essere subalterno o di prestarsi agli
inciuci.

Il tempo ci ha dato ragione. Per-
ché dopo questo lungo purgatorio,
siamo riusciti a favorire l’aggrega-
zione di un numero di parlamentari
sufficiente a indurre Berlusconi a la-
sciare Palazzo Chigi poche ore pri-
ma che il Paese precipitasse nel falli-
mento. Abbiamo fatto nostro il sen-
so dell’appello del Capo dello Stato
e siamo stati pronti a sostenere il Go-
verno di emergenza quando ancora
il Pdl si travagliava, e mentre la Le-
ga e l’Idv sceglievano l’opposizione.

In una manovra difficile e dura ab-
biamo introdotto correttivi di equi-
tà e ci siamo impegnati a migliora-
re gli altri provvedimenti necessa-
ri a far ripartire il nostro Paese.

Questa è la condotta di un parti-
to che può avere l’ambizione di go-
vernare l’Italia, anzi che lo sta già
facendo. Perché a questo punto il
Pd è un partito che a tutti gli effetti
partecipa alle scelte di governo e
se ne assume la responsabilità vo-
tando in Parlamento. Di tutto ciò
non dovremmo avere nessun timo-
re o timidezza ma anzi dovremmo
rivendicare con chiarezza il meri-
to davanti agli italiani, senza smet-
tere di spiegarglielo. Se è vero che
l’identità e la maturità di ogni sog-
getto si saldano nei transiti più ar-
dui dell’esistenza, la prova di que-
sta crisi e la sfida del suo supera-
mento possono diventare il vaglio
ultimo per l’assestamento definiti-
vo del Pd, in quanto partito del ri-
formismo europeo che si è lasciato
con serenità alle spalle ogni resi-
dua nostalgia. Il confronto sulle
pensioni, sul lavoro, sulle liberaliz-
zazioni, così come la condivisione
di un approccio alle grandi questio-
ni dell’Europa, nonostante le appa-
renze più eclatanti, stanno costi-
tuendo una serie di punti fermi me-
todologici che sono il risultato di
un’elaborazione politica da cui
non si torna indietro. Lo diciamo,
senza albagìa, anche agli amici di
Sel che domenica si riuniscono in
assemblea. È una scommessa, e co-
me tutte le scommesse non è esen-
te da rischi. Ma da questo tavolo
non ci possiamo alzare. ❖
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L’uscita di Rutelli sulle pensioni
agita le acque nell’Ulivo. Il
leader della Margherita rilancia
la proposta di innalzare di due
anni l’età pensionabile e si dice
anche favorevole ai contratti
territoriali. Fassino agli alleati:
«È assolutamente decisivo che
nel centrosinistra prevalga lo
spirito unitario». Epifani: così si
spacca il sindacato».
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